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Porti italiani tra fisco, concessioni e nodi regolatori

ROMA - A cinque anni dall'apertura della procedura d'infrazione da parte della

Commissione Europea e a un anno e mezzo dalla relativa sentenza del

Tribunale dell'UE, il tema della tassazione dei redditi delle Autorità di Sistema

portuale torna ad agitare il panorama portuale italiano. E lo fa nel contesto

della conversione del recente Decreto Infrastrutture, occasione di confronto

in Commissione Trasporti della Camera tra istituzioni e rappresentanti delle

principali associazioni del settore. Tassazione AdSp: l'Europa potrebbe

tornare all'attacco Nel 2020 Bruxelles contestò all'Italia l'esenzione dall'IRES

per le AdSp. Il ricorso delle stesse Authority ma non del Governo fu respinto

nel 2023, ma la Corte riconobbe che l'Italia aveva nel frattempo modificato la

normativa, imponendo l'IRES solo sui canoni concessori e non sulle tasse

portuali. Un compromesso che potrebbe ora essere rimesso in discussione

dalla nuova Commissione UE. Lo ha paventato Olivieri Giannotti, segretario

generale di Assoporti, durante l'audizione alla Camera: Potremmo trovarci di

fronte a una nuova procedura per inottemperanza alla sentenza. Da qui la

proposta di un emendamento alla legge 84/94 per rafforzare la difesa italiana,

chiarendo che la competenza sull'imposizione delle tasse portuali è esclusivamente statale e non delle AdSP. Autorità

di regolazione trasporti: Serve chiarezza sul ruolo dell'ART Altro tema fortemente dibattuto è quello della delibera

dell'Autorità di regolazione dei trasporti (ART) sulle concessioni (QUI L'ARTICOLO). La n. 69/2025 , con la quale

ART ha pubblicato il documento di consultazione per la revisione delle prime misure di regolazione in ambito portuale,

aggiornando e ampliando i principi contenuti nella storica delibera n. 57/2018. Il nuovo Allegato A mira a garantire

trasparenza, concorrenza, efficienza e sostenibilità nella gestione delle infrastrutture e dei servizi portuali italiani. Ma

Giannotti ha avvertito: Si rischia un cortocircuito istituzionale. L'ART dovrebbe garantire, non regolare. Posizioni

condivise anche da: Alessandro Ferrari (Assiterminal), Gaudenzio Parenti (Ancip) e Francesco Beltrano (Uniport).

Tutti chiedono una definizione più netta delle competenze, in un contesto già reso complesso dalle molteplici autorità

coinvolte nella governance portuale. Canoni portuali: retroattività e incertezza dopo la sentenza del Tar Il Decreto

Infrastrutture interviene su un altro punto critico: il ricalcolo dei canoni demaniali. Dopo che il Tar ha bocciato il

metodo adottato dal Ministero (ovvero la sostituzione di un indice Istat non più disponibile con quello dei prezzi alla

produzione), il Governo ha inserito direttamente in legge l'indice contestato. Il nodo ora è la retroattività della misura:

Alcune AdSp hanno già richiesto i canoni aggiornati Altre hanno sospeso i pagamenti Alcuni operatori hanno avviato

azioni di ripetizione delle somme Da qui l'invito degli operatori a trovare una soluzione di equilibrio, ad esempio

usando solo l'indice dei prezzi al consumo o abbandonando la retroattività. Altri nodi: carico-scarico, targhe

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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prova, prepensionamenti Tempi di carico-scarico camion: Assarmatori e Uniport chiedono il ritiro dell'indennizzo

forfettario previsto per i ritardi. Targhe prova: giudicate utili da Ancip e Uniport, ma la misura necessita di

strutturazione normativa definitiva. Fondo prepensionamenti: le associazioni chiedono il ripristino dell'articolo espunto

che avrebbe sbloccato il fondo, criticando la sua formulazione iniziale che escludeva i lavoratori delle AdSp. Armatori:

semplificazioni e incentivi per la flotta Dal fronte armatoriale, due richieste principali: Assarmatori (Giovanni Consoli)

spinge per norme di semplificazione della bandiera, già discusse e a costo zero, su: arruolamento marittimi, registro

navi, digitalizzazione, visite ispettive. Confitarma (Luca Sisto) propone di potenziare il Sea Modal Shift (ex

Marebonus), portando i fondi da 20 a 100 milioni annui, anziché continuare a puntellare la partecipata RAM. Il Decreto

Infrastrutture, nato con obiettivi tecnici, si è trasformato in un contenitore di questioni centrali per la governance

portuale. Il rischio ora è che, in assenza di risposte chiare su tassazione, concessioni, indicatori economici e

semplificazioni operative, il sistema portuale italiano si ritrovi ancora una volta in bilico tra riforme incomplete e

incertezze normative.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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San Benedetto del Tronto: Italian Port Days al museo del mare

7 giugno 2025 - Tornano gli Italian port days nel porto di San Benedetto del

Tronto, organizzati dall'AdSP Mare Adriatico Centrale dal 13 al 15 giugno

insieme al Museo del Mare. La manifestazione nazionale, coordinata da

Assoporti, ha l'obiettivo di avvicinare le comunità e i giovani alla vita e alla

cultura del mare, per far conoscere gli scali, i protagonisti, il funzionamento e

le attività di queste realtà. Nelle tre giornate degli Italian port days, tutte

gratuite, il Museo del Mare proporrà visite guidate di approfondimento al

mondo marino e laboratori didattici anche con la speciale possibilità di usare

Primo Magazine

Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

la realtà aumentata per scoprire la vita delle acque in profondità. Gli orari di

apertura saranno venerdì 13 e sabato 14 giugno dalle 10 alle 13 e dalle 15.30

alle 18.30, domenica 15 giugno dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 21. Grazie ai

nuovi visori per la realtà aumentata i bambini vivranno la giornata del marinaio

dall 'alba al tramonto e, attraverso divertenti giochi da superare,

conquisteranno il titolo di capitano. Domenica 15 giugno, alle 10.30 e alle 18, il

Museo del Mare organizzerà una visita guidata per tutti abbinata all'esperienza

di una realtà virtuale per vivere un'avventura in Adriatico all'interno di un

peschereccio. "Gli Italian port days hanno l'obiettivo di valorizzare il legame fra le città e le comunità con i propri porti

- afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Un'iniziativa

con cui desideriamo far conoscere il mondo portuale e del mare a tutte le persone che lo desiderano e ai più piccoli in

particolare, per stimolare la loro fantasia e immaginare, magari un domani, una scelta lavorativa in un comparto

diversificato e caratterizzato da professioni stimolanti".

https://www.primomagazine.net/2025/06/san-benedetto-del-tronto-italian-port.html
https://www.primomagazine.net/2025/06/san-benedetto-del-tronto-italian-port.html
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Porti, avviate le procedure per i nuovi presidenti: gli attuali commissari invitati a
dimettersi

Al loro posto il Mit insedia i presidenti già designati, ma impantanati nelle

commissioni parlamentari per le beghe del centro-destra. Obiettivo:

interrompere la paralisi dei principali scali italiani Genova - Avviate le

procedure per la nomina a commissari dei presidenti delle Autorità di sistema

portuale già designati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Gli

attuali commissari degli scali di Genova, Trieste, Ravenna, Livorno, Bari,

Taranto sono stati invitati dal Mit a dimettersi dal loro incarico . Al loro posto,

così come anticipato da Shipmag (CLICCA QUI) , si insedieranno come nuovi

commissari proprio quei presidenti già designati e rimasti in mezzo al guado a

causa delle beghe politiche all'interno della maggioranza di centro-destra sulla

spartizione delle poltrone dei porti. Non sarà ancora la nomina formale a

presidente, ma da quel momento i vari Matteo Paroli (Genova), Antonio

Gurrieri (Trieste), Francesco Benevolo (Ravenna), Davide Gariglio (Livorno),

Francesco Mastro (Bari), Giovanni Gullotti (Taranto) potranno mettere mano a

progetti e dossier bloccati da mesi (nel caso di Genova quasi due anni). La

mossa di ministro Matteo Salvini e del suo vice, plenipotenziario ai porti,

Edoardo Rixi, non scioglie i nodi e le contraddizioni del centro-destra, ma ottiene il risultato di rilanciare l'operatività

dei principali porti italiani.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/porti-avviate-le-procedure-per-i-nuovi-presidenti-gli-attuali-commissari-invitati-a-dimettersi/
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Presidio a Genova contro nave che doveva portare armi a Israele

Contahip Era sarebbe vuota dopo proteste portuali Marsiglia "Non vogliamo

essere complici del genocidio a Gaza". Con questo slogan un centinaio di

manifestanti del Collettivo autonomo lavoratori portuali Calp, tra i quali anche

volontari di Emergency e studenti del gruppo Cambiare Rotta, hanno

protestato stamani al porto di Genova per l'arrivo della nave Contahip Era da

Marsiglia. Il presidio è stato attivato per verificare che la nave, che avrebbe

dovuto avere a bordo armamenti destinati a Israele, fosse effettivamente

vuota. In Francia, l'azione dei portuali marsigliesi, in coordinamento con quelli

italiani, era riuscita a evitare "che la nave fosse caricata con 14 tonnellate di

nastri per mitragliatrici destinate a Israele" hanno spiegato gli organizzatori

della protesta. La nave è arrivata alle 5 di stamani per uno scalo tecnico e

dovrebbe ripartire dopo aver imbarcato beni di prima necessità. Un piccolo

gruppo di manifestanti, scortati dalla polizia ha dato anche vita a un piccolo

corteo interno al porto per potersi avvicinare alla nave senza comunque

raggiungere la banchina. Sono stati accesi alcuni fumogeni e si sono

susseguiti alcuni interventi al megafono, poi i manifestanti sono usciti dal porto

attraverso il varco di via Albertazzi. "Non sappiamo se su quella nave ci fossero armi, sembra di no. Ma sappiamo

che ogni nave Zim è un anello della catena della guerra. E sappiamo che la logistica italiana, con i porti, gli scali e i

depositi militari, è sempre più coinvolta nel traffico di morte. Questa giornata dimostra una cosa semplice: se i

portuali si coordinano, se gli operai alzano la testa, se la solidarietà si organizza, allora è possibile fermare il flusso

delle armi" ha denunciato in una nota l'Unione Sindacale di base Usb dopo la manifestazione nel porto di Genova.

Secondo l'Usb "è possibile dire No alla guerra, No al riarmo, No all'economia di morte. E allora è il momento di

alzare il livello dello scontro. Il 20 giugno costruiamo insieme lo sciopero generale contro la guerra, il carovita, lo

sfruttamento. Il 21 giugno saremo a Roma, in piazza, per una grande manifestazione nazionale, ore 14:00 a Piazza

Vittorio Emanuele. Fermare la guerra è un compito nostro. Blocchiamo le armi, costruiamo la pace con la lotta".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/06/07/presidio-a-genova-contro-nave-che-doveva-portare-armi-a-israele_2cc1a7d2-30c8-4408-b2b9-a3d9ef6eabb7.html
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A Genova il corteo contro la nave delle armi: "Grazie ai portuali marsigliesi è arrivata
vuota"

I portuali francesi avevano già bloccato a Marsiglia 14 tonnellate di

componenti per mitragliatrici destinate all'esercito israeliano. Oggi la

manifestazione a Genova: "Neanche il nostro porto sarà complice del

genocidio in Palestina" È arrivata vuota, al porto di Genova, la portacontainer

Era della compagnia israeliana Zim, che avrebbe dovuto trasportare armi

destinate all'esercito israeliano. Un'azione dei portuali francesi, che avevano

già bloccato a Marsiglia 14 tonnellate di componenti per mitragliatrici. A

Genova, in ogni caso, ad attendere la nave in porto sabato mattina c'era un

presidio di operai e cittadini al varco di Ponte Etiopia, una mobilitazione per

ribadire il "no" della città al traffico di armi e per manifestare solidarietà al

popolo palestinese. "Grazie ai portuali marsigliesi la nave è arrivata vuota -

riassume il sindacato Usb, in prima fila nella protesta di stamattina -. Ma

sappiamo che ogni nave Zim è un anello della catena della guerra. E sappiamo

che la logistica italiana con i porti, gli scali e i depositi militari, è sempre più

coinvolta nel traffico di morte". È il secondo corteo portuale in pochi mesi,

dopo quello dello scorso novembre: "Un segnale concreto che arriva dai

luoghi strategici della produzione e della logistica - continua l'Usb -. Questa giornata dimostra una cosa semplice: se i

portuali si coordinano, se gli operai alzano la testa, se la solidarietà si organizza, allora è possibile fermare il flusso

delle armi. È possibile dire no alla guerra, ni al riarmo, no all'economia di morte". Il prossimo appuntamento è il 20

giugno con lo sciopero generale contro la guerra, il caro vita e lo sfruttamento, con una manifestazione nazionale

prevista per il 21 giugno a Roma, in piazza Vittorio Emanuele alle 14. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing

nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/nave-guerra-armi-manifestazione-porto.html
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Nave israeliana a Genova, protesta a varco Etiopia per dire basta al traffico di armi

A Marsiglia i portuali si sono rifiutati di caricare la nave di Aurora Bottino Foto

dal profilo Facebook del presidente di Municipio Medio Ponente Fabio

Ceraudo, presente alla protesta È stato bloccato dal Collettivo autonomi dei

lavoratori portuali a cui si sono aggiunti i lavoratori Usb varco Etiopia, una

delle entrate nel porto di Genova a Sampierdarena. La protesta è contro il

rifornimento di armi e supporti bellici prodotti da industrie europee e destinato

all'esercito israeliano, in concomitanza con l'arrivo (rimandato) a ponte

Somalia della nave Contship Era, della compagnia israeliana Zim. A Marsiglia i

portuali si sono rifiutati di caricare la nave La nave era attesa nel pomeriggio

di venerdì a Genova, dove per le stesse motivazioni rivendicate dai colleghi

genovesi (la nave arriva infatti da Marsiglia) si sono mossi i lavoratori della

Confédération générale du travail, uno dei più rappresentativi tra i sindacati

francesi, che rifiutandosi di caricare ben 14 tonnellate di munizioni e

componenti per mitragliatrici destinate ad Haifa hanno fatto ripartire la

Contship Era vuota, come è arrivata poi nel capoluogo ligure. L'appuntamento

lanciato dai portuali e dal sindacato di base alle 9 questa mattina a varco

Etiopia è stato dato "per verificare che, qualora arrivasse a Genova, fosse effettivamente vuota". Genova, blocco al

varco Etiopia contro il traffico di armi nei porti Nel 2021 Papa Francesco aveva incontrato una delegazione del Calp

Nel 2021 il papa, al termine dell'udienza generale, aveva incontrato una delegazione del Collettivo, continuando a

ringraziare i portuali genovesi per la scelta definita "coraggiosa" di non caricare le armi in transito verso lo Yemen.

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/55178-genova-nave-israeliana-protesta-varco-etiopia.html
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Presidente Porto: il blocco di Paroli di Fdi riapre le porte ad un membro di Salis

di Maurizio Rossi La battaglia nazionale nel centrodestra sulla spartizione delle

presidenze dei porti italiani, sta sconvolgendo la corsa (pre elezioni comunali)

del centrodestra genovese per evitare che, in caso di vittoria della Salis, poi

avvenuta, potesse esprimere lei un membro in comitato di gestione del porto.

Ricordiamo bene che il nominato Matteo Paroli , persona di indubbia capacità

e attuale segretario generale dei porti di Livorno e Piombino (Autorità' di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale) è stato nominato dal Ministro

Salvini l'11 aprile e l'intesa del Presidente della Regione Bucci è arrivata in

poche ore aprendo la strada alle audizioni alla Camera e al Senato. Le due

commissioni hanno audito Paroli in tempi record il 6 maggio al Senato e il 13

maggio alla Camera, audizione molto positiva che dimostra le qualità del

nominato al timone di Palazzo San Giorgio. La commissione del Senato ha

anche effettuato la votazione il 13 maggio con esito "favorevole" ma poi l'iter

per la nomina è' stato "stoppato" dal Meloniano presidente della Commissione

alla Camera che ha sostenuto che le votazioni dei Presidenti delle Adsp

italiane andassero fatte tutte insieme. Le motivazioni e la battaglia di Fratelli

d'Italia alla Lega le ho spiegate in altro articolo. ( Clicca qui Pertanto non essendoci il voto della commissione della

Camera le stesse non hanno trasmesso alle camere l'esito favorevole delle commissioni e non si è proceduto con la

votazione in aula in via definitiva di Paroli. E' vero che il parere delle Camere non è vincolante e che il Governo

potrebbe decidere per la nomina diretta ma è chiaro che nel Governo la Lega non ha il peso della presidente del

consiglio e il Ministro Salvini non forzerebbe la mano con una nomina contro il volere della Presidente del Consiglio.

Su questa situazione che si è "incartata, scattano ora altre posizioni. Se la nomina di Paroli fosse riuscita il

centrodestra avrebbe evitato che il membro nel comitato di gestione fosse indicato dalla neosindaca Salis e peraltro

in tal modo, evitato che il centrosinistra che attende anche la nomina del rappresentante di Savona, pesi con due

membri in comitato su 5. Il 22 maggio a due giorni dalle elezioni, il comune di Genova tramite il presidente della città

metropolitana, ha inviato a Palazzo San Giorgio il suo nominativo: l'avvocato Davide Maresca Sebbene già noi

abbiamo segnalato che là neo sindaco avrebbe valutato di impugnare la nomina arrivata a due giorni dal voto, oggi

addirittura senza l'arrivo di Paroli come presidente ritengo che tutto possa essere azzerato in quanto se arriverà un

nuovo commissario, anche come probabile lo stesso Paroli, come abbiamo scritto nei giorni scorsi, il comitato di

gestione comunque dovrà essere rifatto quando verrà nominato in via definitiva il nuovo presidente di Genova

Savona. A questo punto, al di là che Maresca sia stimato anche in ambienti della sinistra, la sua nomina cosi'

"politica" e stante la tempistica, diventa molto improbabile che venga confermato da parte

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/55190-presidente-porto-blocco-paroli-fdi-riapre-le-porte-ad-un-membro-di-salis.html
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della neo sindaca Salis. E si apre invece un totonomine dentro la sinistra che potrebbe vedere diverse aree della

avanzare delle proposte: dal vice sindaco Terrile che avrà le deleghe al porto, all'ex Ministro Claudio Burlando che ha

sempre una grande influenza nel sistema portuale ligure, al Vice Presidente della commissione trasporti del Senato

Lorenzo Basso E poi bisognerà vedere anche la Regione se resterà su Giorgio Carozzi in questo breve passaggio,

sempre che anche lui sia interessato a una breve riconferma per un breve commissariamento, o magari attenda

semmai di essere nominato nel comitato portuale che ci auguriamo sia definitivo che prenderà' vita solo in autunno

con la nomina del nuovo presidente. Insomma altro che fare in fretta a dare certezza e equilibrio al Porto di Genova e

Savona! La situazione è ancora più fluida, per non dire "incasinata" di prima e potremmo passare da un

commissariamento (Amm. Seno e Proff Benedetti) ad un nuovo commissariamento (Paroli) con un nuovo comitato di

gestione (ad oggi non identificabile) per poi entro 4/6 mesi avere un Presidente (che comunque sarà Paroli) ma che

dovrà avere un nuovo comitato di gestione tutto da definire con pesi politici ben diversi e un rappresentante

genovese espresso della Sindaca Salis. Intanto, cari operatori portuali, possiamo ringraziare che ci sono due

commissari ad oggi che comunque svolgono il loro lavoro e vedremo che cosa uscirà dal prossimo comitato portuale

convocato per il 13 giugno che potrebbe anche essere il loro ultimo comitato portuale. Maurizio Rossi, Senatore della

XVII legislatura e Membro della commissione trasporti del Senato.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nave israeliana attracca senz'armi, da Marsiglia a Genova protesta dei portuali

Il carico di munizioni e mitragliatrici bloccato dai lavoratori francesi: "Non

vogliamo essere complici del genocidio". Presidio al varco di Ponte Etiopia

Ha attraccato al porto di Genova quella che è stata ribattezzata la "nave della

guerra". Ma sarebbe vuota. I portuali di Marsiglia, in collaborazione con quelli

di Genova, si sono rifiutati di caricare nastri per mitragliatrici e munizioni sulla

Contship Era , nave da cargo della compagnia israeliana Zim , diretta ad

Haifa. La nave avrebbe dovuto imbarcare un carico da 14 tonnellate di

materiale bellico , prodotto da un'azienda marsigliese. "Non saremo complici

del genocidio a Gaza ", hanno detto i portuali francesi, che hanno impedito alle

armi di lasciare il suolo francese. In una nota, il coordinamento nazionale Usb

spiega: "A Genova solo uno scalo per un rifornimento tecnico, i portuali

francesi ci hanno comunque chiesto di sorvegliare la nave per assicurarci che

sia effettivamente vuota". A Genova è stato pertanto organizzato un presidio

al varco di Ponte Etiopia. L'impegno del Calp contro va avanti da anni.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/06/nave-israeliana-attracca-senzarmi-da-marsiglia-a-genova-protesta-dei-portuali-4fc5ab9b-476d-43d4-b36f-09e2bf8fd760.html


 

sabato 07 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 6 1 3 7 4 6 7 § ]

Amerigo Vespucci, a Genova il 10 giugno "Giornata della Marina"

Il veliero rientra da due anni di giro del mondo, rimarrà in città fino al 15

giugno. La cerimonia con il Presidente Mattarella La Marina Militare celebra

quest'anno la Giornata della Marina nel porto di Genova, commemorando

l'anniversario dell'Azione di Premuda del 10 giugno 1918, quando i motoscafi

anti sommergibile 15 e 21, guidati dal capitano di corvetta Luigi Rizzo,

attaccarono e affondarono la corazzata nemica Szent Istvan, prevenendo

un'incursione contro il blocco antisommergibili alleato nel Canale d'Otranto. Si

concluderà, in concomitanza, il Tour Mondiale di Nave Amerigo Vespucci,

iniziato a Genova il 1 luglio 2023, dopo aver raggiunto 5 continenti, 30 Paesi,

35 porti nel mondo e 18 porti nel Mar Mediterraneo. Il Tour Mondiale,

sostenuto dalla Difesa e da 12 ministeri ha unito la tradizionale attività di

addestramento e di Naval Diplomacy della Nave Scuola con la promozione

delle eccellenze del Made in Italy portando nel mondo, attraverso il Villaggio

"In Italia", la cultura, la storia, l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la

ricerca, la tecnologia e l'industria. Nave Amerigo Vespucci sosterà a Genova

dal 10 al 15 giugno. Martedì 10 giugno, giorno in cui è atteso l'arrivo, alla

presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Programma 10 giugno 2025 ore 8:15 ingresso di Nave

Vespucci nel porto di Genova , presso Ponte Parodi (nave Vespucci sarà accompagnata da altre imbarcazioni a vela

della Marina Militare tra cui Stella Polare, Chaplin, Antares, Aquarius, Gemini, Tarantella, Penelope e da due barche a

vela straniere: Capitan Miranda - Marina Militare Uruguay - e dal Shabab Oman II - Marina Militare Oman) ore 9:45

ormeggio in banchina di Nave Amerigo Vespucci, Cerimonia Giornata della Marina Militare e conclusione del Tour

Mondiale Vespucci ore 11:00 rassegna navale del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella che riceverà il saluto

alla voce . Schieramento in mare: nave Trieste, nave Vulcano, nave San Giusto, Nave Morosini, nave Diciotti, Nave

Cavour, nave Margottini, nave Chioggia, nave Tedeschi, sommergibile Scirè. A seguire, inizio cerimonia (la cerimonia

sarà trasmessa in diretta su Rai Uno) Intervengono: Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Ammiraglio di

Squadra Enrico Credendino; Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Luciano Portolano; Ministro della Difesa

Guido Crosetto; ore 12:00 consegna onorificenze, a seguire Inno Nazionale ore 12:30 termine cerimonia a seguire

visita a bordo del Vespucci del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella "Il ritorno da un viaggio epico":

cerimonia di chiusura del Tour Mondiale Vespucci 2023-2025 Concerto musicale a cura della formazione orchestrale

"Meravigliosa" composta da 250 elementi delle bande delle Forze Armate e della Guardia di Finanza e dal coro del

Teatro dell'Opera "Carlo Felice" di Genova e Drone Show ore 20:30 inizio cerimonia (trasmessa in diretta su Rai Uno

fino alle 21:05) "Buon Vento Italia" conduce Antonella Clerici ore 21:05 il racconto del Tour

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/06/nave-amerigo-vespucci-veliero-ritorno-giro-del-mondo-a-genova-giornata-della-marina-programma-10-giugno-2025-date-orari-presidente-mattarella--e4186b32-0e69-47b8-aaf8-f2e6510bfcfb.html
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Mondiale Vespucci in video e musica a cura della formazione orchestrale "Meravigliosa" conduce Serena Autieri

ore 22:15 Drone Show sul Porto di Genova ed esecuzione in anteprima del brano "Meravigliosa" a cura di Serena

Autieri.

Rai News

Genova, Voltri
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Stime in crescita per il Porto di Ravenna: nei prossimi 5 mesi +6,6% di merci in arrivo,
5,5% i container e 94% di crociere sono home port

Il Porto d i  Ravenna nel primo quadrimestre del 2025 ha movimentato

complessivamente 8.761.231 tonnellate , in aumento dell'8,2% (667 mila di

tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi sono stati

pari a 7.667.576 tonnellate e gli imbarchi pari a 1.093.655 tonnellate

(rispettivamente, +8,9% e +3,8% in confronto ai primi 4 mesi del 2024). Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 844, in aumento del 3,7% (31

toccate in più) rispetto al 2024. Il mese di aprile 2025 ha registrato una

movimentazione complessiva di 2.106.129 tonnellate, in aumento del 6,2%

(quasi 122 MILA tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2024.

Analizzando le merci per condizionamento, nei primi 4 mesi del 2025 si evince

che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una

movimentazione pari a 7.170.989 tonnellate - sono aumentate del 9,6% (628

mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024. Nell'ambito delle

stesse, le merci unitizzate in container, con 795.720 tonnellate, sono cresciute

dell'11,8% e iprodotti liquidi, con una movimentazione di 1.590.242 tonnellate,

sono aumentati del 2,5% rispetto allo stesso periodo del 2024; mentre le

merci su rotabili (511.632 tonnellate) sono in calo del 10,4% rispetto al 2024. Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 1.925.326 tonnellate di merce, ha registrato una forte crescita pari al 33,1% (circa

479 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2024.Analizzando l'andamento delle singole merceologie,

risulta ottima la movimentazione dei cereali, con 877.390 tonnellate, in rialzo del 155,0% (533 mila tonnellate in più)

rispetto al 2024; mentre la movimentazione delle farine, pari a 339.860 tonnellate, è leggermente calata del 2,9% e gli

sbarchi dei semi oleosi, con 361.152 tonnellate risultano in diminuzione del 5,3% rispetto al 2024. Gli sbarchi degli oli

animali e vegetali, pari a 226.821 tonnellate, sono aumentati rispetto allo stesso periodo del 2024 (+14,2%), con un

guadagno di 28 mila tonnellate. I materiali da costruzione hanno registrato una movimentazione complessiva di

1.455.575 tonnellate, in rialzo dell'8,8% rispetto allo stesso periodo del 2024 (circa 118 mila tonnellate in più) e in

particolare, le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, con 1.297.022 tonnellate

movimentate (+8,9%, per quasi 106 mila tonnellate in più). Per quanto riguarda i prodotti metallurgici, sono state

movimentate 1.999.589 tonnellate di prodotti metallurgici in crescita del 3,5%rispetto allo stesso periodo del 2024

(oltre 67 mila tonnellate in più). I prodotti petroliferi movimentati sono stati 976.042 tonnellate, quasi 91 mila tonnellate

in più rispetto allo stesso periodo del 2024 (+10,3%). Negativi invece, i prodotti chimici(-19,2%), con 327.889

tonnellate. Segno negativo per i concimi, pari a658.280 tonnellate(-7,4%rispetto al 2024, con 68 mila tonnellate in

meno). I contenitori, con 72.177 TEUs, sono incrementati del 9,6% rispetto

RavennaNotizie.it

Ravenna
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al 2024 (6.325 TEUs in più). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel periodo, pari a795.720 tonnellate, è

cresciuta dell'11,8% rispetto al 2024.Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 148, è in aumento dello

0,7% rispetto al 2024 (1 toccata in più). In calo il risultato complessivo nel primo quadrimestre per trailer e rotabili, in

diminuzione del 13,0% per numero di pezzi movimentati (27.907 pezzi, 4.178 in meno rispetto al 2024) e del 10,4% in

termini di merce movimentata (511.632 tonnellate). Andamento negativo anche per i trailer della linea Ravenna -

Brindisi - Catania, dove i pezzi movimentati, pari a 21.229, sono calati del 6,2% rispetto al 2024 (1.409 pezzi in

meno). In diminuzione nel primo quadrimestre del 2025 le automotive che hanno movimentato 4.601 pezzi, 3.634

pezzi in meno rispetto allo stesso periodo del 2024, Nel primo quadrimestre del 2025 si sono registrati 10 scali di

navi da crociera (come a gennaio-aprile2024) per un totale di 490 passeggeri (+6,3%). Dai primi dati rilevati sul PCS,

per il mese di maggio 2025,si stima una movimentazione complessiva pari a quasi di 2,4 milioni di tonnellate, in

aumento (+1%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno. I dati sono positivi per gli agroalimentari liquidi che

dovrebbero aumentare del 24,6%, per i concimi (50,8%), per i prodotti petroliferi (+8,8%), per i materiali da

costruzione (+17,2%), per i metallurgici (+2,9%) e per l'impiantistica/project cargo. Mentre dovrebbero avere un

risultato negativo gli agroalimentari solidi (-20%), i prodotti chimici liquidi(-26,4%) e quelli solidi (-34,7%). Negativi, nel

mese di maggio, i dati relativi sia alla merce in container (-6,8%), sia ai TEUs(-11%). In calo anche il numero di

trailer(-2,2%) e la merce su trailer(-11,4%). Positiva la stima del periodo gennaio-maggio 2025 che dovrebbe

raggiungere una movimentazione complessiva di oltre 11,1 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 6,6% rispetto

allo stesso periodo del 2024. Come progressivo, sono in crescita i materiali da costruzione (+10,6%), i metallurgici

(+3,4%), gli agroalimentari liquidi dell'12,9% e quelli solidi del 22,4%, i petroliferi (+10%) e i concimi (2,1%). In calo,

invece, i prodotti chimici liquidi (-22%) e solidi (-1,4%). Positiva la stima nei primi cinque mesi del 2025 per i

container, con 92 mila TEUs (+4,4% rispetto al 2024)e per la merce in container, in aumento dell'6,9 % rispetto al

2024. Il numero dei trailer per i primi 5 mesi del 2025 si stimano pari a 33.843 pezzi (+17,9%) mentre per la relativa

merce su ro-ro, dovrebbe essere in diminuzione del 10,6% rispetto a quella movimentata nello stesso periodo del

2024. Le crociere nel periodo gennaio-maggio 2025 dovrebbero avere portato a Ravenna 1.838 passeggeri in

transito e 28.934 in home port.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ravenna, nel primo quadrimestre 2025 aumento dell'8,2% rispetto allo scorso
anno

Nei primi 5 mesi si stima +6,6% di movimentazione Genova - Il porto di

Ravenna nel primo quadrimestre del 2025 ha movimentato complessivamente

8.761.231 tonnellate, in aumento dell'8,2% (667mila tonnellate in più) rispetto

allo stesso periodo del 2024. Gli sbarchi sono stati pari a 7.667.576 tonnellate

e gli imbarchi pari a 1.093.655 tonnellate (rispettivamente, +8,9% e +3,8% in

confronto ai primi 4 mesi del 2024). Il numero di toccate delle navi è stato pari

a 844, in aumento del 3,7% (31 toccate in più) rispetto al 2024. Il mese di

aprile 2025 ha registrato una movimentazione complessiva di 2.106.129

tonnellate, in aumento del 6,2% (quasi 122mila tonnellate in più) rispetto allo

stesso mese del 2024. Dai primi dati rilevati sul Pcs (Port Community

System), per il mese di maggio 2025 , si stima una movimentazione

complessiva pari a quasi di 2,4 milioni di tonnellate, in aumento (+1%) rispetto

allo stesso mese dello scorso anno. Negativi, nel mese di maggio, i dati

relativi alla merce in container sia per tonnellaggio (-6,8%), sia per numero di

teu (-11%). In calo anche il numero di trailer (-2,2%) e la merce su

trailer(-11,4%). Positiva la stima del periodo gennaio-maggio 2025 che

dovrebbe raggiungere una movimentazione complessiva di oltre 11,1 milioni di tonnellate, in aumento di circa il 6,6%

rispetto allo stesso periodo del 2024. Così come è positiva la stima nei primi cinque mesi del 2025 per i container,

con 92mila teu (+4,4% rispetto al 2024) e per la merce in container, in aumento dell'6,9% rispetto al 2024.

The Medi Telegraph

Ravenna

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/07/news/porto_ravenna_primo_quadrimestre_2025_aumento-15181262/
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Automobilismo, presentato sulla Vespucci il passaggio della 1000 Miglia dall'Accademia
di Livorno

in calendario per il prossimo 20 giugno 07 giugno 2025 | 14.47 LETTURA: 2

minuti Si è tenuta oggi, sul cassero di Nave Amerigo Vespucci attraccata nel

porto di Livorno, la presentazione ufficiale del passaggio della 1000 Miglia

2025 all'interno dell'Accademia Navale, in calendario per il prossimo 20

giugno. Nel corso della quarta tappa di gara, che porterà la corsa da Cervia-

Milano Marittima a Parma, le auto in gara provenienti da Montelupo Fiorentino

- dove il percorso in risalita incrocerà quello della discesa verso Roma nella

seconda tappa - varcheranno i cancelli dell'Accademia Navale di Livorno per

affrontare una serie di prove cronometrate prima di costeggiare la Versilia e

proseguire verso il Passo della Cisa. 1000 Miglia e la Marina Militare hanno

anche colto l'occasione per annunciare un progetto comune che, seppur

ancora in via di definizione, porterà a una collaborazione pluriennale che

traguarda il 2027, quando la Freccia Rossa festeggerà i suoi primi cento anni.

Nel corso dell'incontro, è stato svelato il logo celebrativo della collaborazione

tra 1000 Miglia e Marina Militare, ispirato al nodo piano, simbolo di unione e

connessione fra queste due realtà profondamente radicate nella storia e

nell'identità italiana che si uniscono in un progetto condiviso, nel segno della tradizione, dell'eccellenza tecnica e della

rappresentanza nazionale. Il logo sarà visibile sulle livree delle vetture lungo i 1900 chilometri che attraverseranno

l'Italia, in un percorso che richiama la forma a "otto"dei tracciati delle prime edizioni della 1000 Miglia di velocità,

unendo Nord e Sud e l'Est della costa adriatica con l'Ovest di quella tirrenica, in un equilibrio di tappe storiche e nuove

direttrici. La Marina Militare farà il suo debutto nel convoglio della 1000 Miglia con una Fiat 1100 B Monviso cabriolet

del 1947 e una Land Rover Defender 90 condotte da equipaggi della Forza Armata: una presenza simbolica e

concreta che evidenzia la condivisione di valori tra le due realtà: spirito di servizio, senso del dovere, rispetto delle

tradizioni e impegno verso l'innovazione. L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a

e-news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della

giornata.

Adnkronos.com

Livorno

https://www.adnkronos.com/sport/automobilismo-presentato-sulla-vespucci-il-passaggio-della-1000-miglia-dallaccademia-di-livorno_2TO0ktDe5tucjXok4SqO5J
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Cercasi start up livornese disperatamente

L'innovazione non abita qui (ma forse ora qualcosa si muove) LIVORNO. No,

Livorno non è un paese per vecchi ma nemmeno per giovani o per bambini:

parola dell'ultima indagine del quotidiano confindustriale "Sole 24 Ore" sulla

qualità della vita. Ma, a dirla tutta, non è neppure un paese per start up

innovative: in una sotto-classifica dell'ultima edizione di questo speciale

"termometro", Livorno - la provincia tutta intera, non la sola città capoluogo -

finisce al 77° posto con quattro aziende catalogabili come "start up innovative"

ogni mille società di capitali nell' "anagrafe" della Camera di Commercio.

Eppure è possibile notare che qualcosa si muove: fra i reparti di ricerca &

sviluppo, le imprese di punta nel settore ultratech, i laboratori di realtà

collegate al sistema degli atenei pisani che hanno messo radici a Livorno, tutto

questo mette insieme una sorta di "fabbrica della ricerca" che vale almeno 300

addetti. Con un cambio di paradigma: a Livorno non c'era mai stato niente del

genere se pensiamo che l'innovazione era stata tutt'al più la scaltrezza di

mestiere che in qualche stabilimento aveva fatto germogliare in qualche

operaio la scelta di mettersi in proprio e farsi imprenditore, soprattutto

metalmeccanico. A un passo dalla zona retrocessione Però i dati sono quelli: settantasettesimo posto su 107. A

questo punto c'è da immaginarselo: non proprio zona retrocessione ma quasi, sotto Livorno nient'altro che le realtà

più afflosciate del Mezzogiorno. E invece no, dietro Livorno c'è mezza Toscana: Arezzo all'85° posto, Grosseto al

90°, Massa Carrara al 92°, Pistoia al 95° e Prato al 104°. Non può non destare qualche timore sullo stato di salute del

modello economico toscano il fatto che, se dividessimo la classifica in tre, ben sette province toscane le ritroveremo

nell'ultimo raggruppamento dei tre della classifica compilata in basse alla percentuale di start up innovative. Si salvano

solo: Lucca che finisce al 47° posto, Firenze al 39° e soprattutto Pisa al 20°. Sembra un dato strutturale: se torniamo

all'analoga indagine del 2016, ma con le start up in rapporto non alle sole società di capitale bensì al totale delle

imprese, rieccoci a fare i conti con la provincia di Livorno laggiù al 70° posto. E di nuovo con mezza Toscana sotto i

piedi: Lucca al 77° posto, Pistoia all'87°, Prato al 92°, Massa Carrara al 97° e Grosseto al 106°. C'è qualcosa che

non va, e non riguarda solo Livorno: è un problema che ha a che fare con l'arcipelago industriale della piccola impresa

toscana, che in passato è stato una formidabile macchina da export. Si salva anche in questo caso Pisa (addirittura

fra le prime dieci in tutta Italia). Quest'ultima sottolineatura ci racconta una cosa: gli sfottò campanilistici stanno bene

in curva guardando il pallone e basta lì. Per il resto il sistema produttivo livornese ha davanti a sé un aut aut: o ce la fa

a mettere a testa sulle logiche di funzionamento (anche arzigogolato) delle tre università di Pisa o è destinata a

concentrarsi sulle produzioni già mature e già destinate a fare la valigia per
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essere reimpiantate in altre zone d'Europa o del bacino mediterraneo. Vedi alla voce start up: i requisiti Beninteso,

la catalogazione come start up innovativa non è una sorta di auto-patente. Le norme indicano un griglia di parametri

specifici per dire chi rientra nella categoria e chi no. Dicesi "start up innovativa" l'impresa che ha questo identikit: età :

non più di cinque anni di vita; sede principale : in Italia, o in un Paese dell'UE o in Stati aderenti all'accordo sullo

Spazio economico Europeo, purché abbia una sede produttiva o una filiale nel nostro Paese; valore annuo della

produzione : inferiore a 5 milioni di euro; utili : l'impresa in oggetto non li distribuisce e non li ha mai distribuiti; oggetto

sociale esclusivo o prevalente : lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad

alto valore tecnologico; modalità di costituzione : la startup innovativa non deve essere nata da fusione, scissione

societaria o a seguito di una cessione di azienda o di ramo di azienda; quotazione in borsa : non dev'essere quotata

in un mercato regolamentato o in una piattaforma multilaterale di negoziazione. Non basta. Servono anche «almeno

uno» dei seguenti requisiti ulteriori per beneficiare dello "status" di start up innovativa: spese in ricerca & sviluppo e

innovazione : sono pari ad almeno il 15% del maggior valore tra fatturato e costo; personale altamente qualificato :

almeno un terzo dei dipendenti dev'essere dottore di ricerca, dottorando o ricercatore; brevetti: è titolare, depositaria

o licenziataria di almeno un brevetto o titolare di un software registrato. Ne creare questa griglia il legislatore ha

badato a una serie di obiettivi: contribuire allo sviluppo di una nuova cultura imprenditoriale; creare un contesto

maggiormente favorevole all'innovazione; promuovere maggiore mobilità sociale e attrarre talenti in Italia e capitali

dall'estero (e dunque, «per favorire il perseguimento di questi obiettivi», non c'è «nessun limite alla tipologia settoriale

di appartenenza dell'impresa»). I dossier del centro studi della Camera di Commercio Questa fisiognomica che

disegna il volto di una start up innovativa la prendiamo da una indagine che il centro studi ricerche della Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno - quartier generale a Livorno, presidente Riccardo Breda - ha compiuto sul

«totale start up innovative iscritte nella sezione del Registro Imprese appositamente dedicata, alla data dell'8 aprile

2025». In totale «ammontano a 48, delle quali 29 hanno sede in provincia di Livorno e 19 in quella di Grosseto»: sono

in aumento, ma «soprattutto a Grosseto». Anzi, a dirla tutta i dossier recenti sono due: l'altro scatta una istantanea

alla situazione della primavera 2023. Quasi due aziende su tre sono nel settore servizi nel territorio dell'ente camerale

che, lo ricordiamo va da Camp Darby fino all'Amiata e ai confini con il Lazio (17 su 29 in provincia di Livorno). E qui è

semplice: software da produrre, la galassia della consulenza informatica, anche ricerca scientifica e

ingegnerizzazione o trasferimento tecnologico. Il vecchio imprinting industriale livornese salta fuori in certa misura

nelle start up: una decina di quelle labroniche, dunque una su tre, appartengono al recinto dell'industria e

dell'artigianato: è un manifatturiero che, compresa le altre tre dell'area maremmana, si occupa di fabbricare prodotti

alimentari, apparecchiature elettriche, prodotti chimici, articoli in gomma, "altri prodotti della lavorazione di minerali

non metalliferi", "altri mezzi di
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trasporto", prodotti di elettronica, prodotti in legno e sughero, prodotti in metallo. Basta appena più di una sola

mano per contare le start up in "rosa", cioè con la maggioranza di donne nella proprietà e/o nelle cariche

amministrative: sono sei in tutta l'estensione del territorio livornese e grossetano. E poi: una sola dichiara una

"vocazione sociale" (si occupa di software ed è livornese). Ancora: sono nove le start up in cui la maggioranza di

quote e incarichi sia in mano a under 35, e sono tutte in provincia di Livorno eccetto una. Lo studio dell'ente camerale

indica anche il requisito prevalente: il 50% ha almeno il 15% dl fatturato (o dei costi annui) «imputabile a attività di

ricerca e sviluppo»: 13 sono in provincia di Livorno (erano 16 due anni prima); il 25% ha il proprio personale costituito

«per almeno un terzo da dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori» (o «almeno due terzi dei soci o collaboratori

hanno in tasca la laurea magistrale): cinque sono in provincia di Livorno (erano due nel dossier precedente); il 27% è

depositaria o licenziataria di brevetto registrato (privativa industriale) o software: 12 sono in provincia di Livorno

(erano 11 nell'altra ricerca). I ricercatori del centro studi segnalando che sono in crescita le start up in possesso dei

primi due requisiti. Mal comune, il "mal di capitale" Al contar dei noccioli, resta però un problema tutt'altro che

marginale: il capitale sociale rimane inchiodato al di sotto dei 10mila euro in ben più della metà dei casi (53,7%): fino

a 5mila euro una su dieci, fra 5 e 10mila euro quasi il 44%. Al di sopra dei 100mila euro ancora troppo poche: sei

imprese, sembra di poter dedurre: 6,3% quelle con capitale sociale da 100mila a 250mila euro, il 4,2% nella classe

250-500mila euro e solo due punti percentuali e spiccioli, cioè esclusivamente una, oltre i 500mila euro. Rimane

ancora tanta strada da fare ma qualche passo in avanti è stato fatto in materia di irrobustimento delle "spalle"

finanziarie: nello studio relativo alla "fotografia" scattata nel marzo di due anni fa, potevano contare su un capitale

sociale fino a 10mila euro l'82% delle start up con "targa" livornese. Mancava quasi del tutto (erano solo 4 imprese) la

fascia fra 10 e 100mila euro, ora rappresentano un terzo dell'insieme. Non solo: c'era una sola realtà con capitale

oltre quota 100mila euro, adesso sono una su otto. Ancora poche, si diceva. Poche ma qualcosa. Il problema rischia

di essere l' "intelligenza naturale" Chissà se in tutto questo c'entra la fragilità del bagaglio di istruzione che i livornesi

hanno alle spalle: più di una persona su quattro (25,8%) fra gli abitanti in provincia di Livorno in età 25-49 anni ha

tutt'al più la licenza media o anche meno (nel senso che, bocciando più volte, potrebbe aver completato l'obbligo

scolastico per raggiungimento dell'età, non per il conseguimento della licenza). Non c'è da andarne orgogliosi: in una

elaborazione del "Sole 24 Ore" su dati Istat Livorno figura nella metà bassa della classifica nazionale, al 59° posto (su

107). Nella metà d'Italia che sta a nord di Roma, ci sono però venti territori che se la cavano peggio, e non sono

economicamente gracili: parliamo di Modena e Reggio Emilia, di Brescia e Bergamo. Però questa debolezza del

capitale umano ce la ritroviamo, sempre in dati Istat sotto la lente del quotidiano confindustriale, con un numero di

laureati e titoli Its post-diploma che arriva al 24,2% fra quanti hanno un'età compresa fra 25 e 39 anni. Vi sembrano

tanti? Solo perché non avete dato un'occhiata
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a quel che accade in provincia di Pisa (dove sono quasi il 35%), oppure a Trieste (dove superano il 41%) o

Bologna (più del 45%). Tornando a guardare quanto accade nel Centro Nord, non più di una quindicina di province

hanno un così basso numero di laureati e dintorni. Mauro Zucchelli.
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Le auto della "1000 Miglia" dentro l'Accademia Navale

L'annuncio durante un evento a bordo del "Vespucci" LIVORNO. Debutta la

Marina Militare alla "1000 Miglia", la gara di regolarità per auto storiche più

importante al mondo, che fin dalle sue origini ha voluto essere il contrassegno

di uno «spirito audace, innovativo e pionieristico», come dicono dal quartier

generale della manifestazione. Debutta la Marina militare, e lo fa in duplice

senso: il 20 giugno le vetture varcheranno cancelli dell'Accademia Navale di

Livorno per affrontare una serie di prove cronometrate. Non è tutto: la Marina

Militare farà il suo esordio nel convoglio della "1000 Miglia" con una Fiat 1100

B Monviso cabriolet del 1947 e una Land Rover Defender 90 condotte da

equipaggi della forza armata. Per annunciarlo non poteva esserci spazio

migliore che il cassero di Nave Amerigo Vespucci, attraccata nel porto d i

Livorno: è in tale sede che è stato presentata ufficialmente questa doppia

novità. Nel corso della quarta tappa di gara, che porterà la corsa da Cervia-

Milano Marittima a Parma, - è stato messo in evidenza - le auto in gara

provenienti da Montelupo Fiorentino, dove il percorso in risalita incrocerà

quello della discesa verso Roma nella seconda tappa, faranno il loro ingresso

all'interno del perimetro dell'Accademia Navale, sul lungomare di Livorno, le auto che dovranno vedersela con alcune

prove cronometrate prima di costeggiare la Versilia e proseguire verso il Passo della Cisa. C'è anche dell'altro nella

collaborazione fra "1000 Miglia" e la Marina Militare: a bordo del "Vespucci" è stata colta l'occasione per annunciare

un progetto comune: benché ancora in via di definizione, a quanto è dato sapere si tradurrà in una collaborazione

pluriennale. Tale da guardare al 2027: e la data non è a casp, visto che in quella edizione la corsa della "Freccia

Rossa" festeggerà i suoi primi cento anni. L'evento a bordo della nave scuola è stata anche l'occasione per mostrare

il logo celebrativo della collaborazione tra "1000 Miglia" e Marina Militare: «È ispirato al nodo piano, - è stato

sottolineato - ed è simbolo di unione e connessione fra queste due realtà profondamente radicate nella storia e

nell'identità italiana che si uniscono in un progetto condiviso, nel segno della tradizione, dell'eccellenza tecnica e della

rappresentanza nazionale». È stato annunciato che il logo sarà visibile sulle livree delle vetture lungo i 1.900 chilometri

che attraverseranno l'Italia: il percorso - vale la pena di ricordare - richiama «la forma a "otto" dei tracciati delle prime

edizioni della "1000 Miglia" di velocità, unendo Nord e Sud e l'Est della costa adriatica con l'Ovest di quella tirrenica,

in un equilibrio di tappe storiche e nuove direttrici».
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Numana: inaugurazioni del primo stralcio dei lavori al porto e del cippo ai caduti del mare

Sabato 7 giugno 2025 si sono tenute due importanti cerimonie al porto d i

Numana: l'inaugurazione del Cippo commemorativo ai caduti del mare, grazie

al locale Gruppo ANMI in occasione della festa della MM, e l'inaugurazione del

primo stralcio del rifacimento delle opere a terra nel porto di Numana. "Un

primo passo di un percorso ambizioso e concreto, volto a riqualificare l'intera

area portuale e a migliorarne aspetto, sicurezza, fruibilità e funzionalità"

dichiara il Sindaco di Numana Gianluigi Tombolini. In questo primo stralcio,

finanziato dalla Regione Marche per un importo pari a 1,1 mln, sono state

completamente rifatte le palazzine sede della Capitaneria di Porto e della

Protezione Civile, davanti cui si è inaugurato il Cippo commemorativo della

MM, i bagni pubblici, gli asfalti e la viabilità portuale con nuova segnaletica e

soprattutto sono state create delle strutture ombreggianti sia nella passeggiata

fronte porto sia davanti le palazzine, con un tessuto speciale antivento. Ciò si

aggiunge al finanziamento della regione Marche di 11,4 mln per il rifacimento

completo delle opere a mare, per rendere il porto di Numana una infrastruttura

strategica per il turismo e migliorare l'attrattività del nostro territorio, con

l'obbiettivo prioritario di mettere in sicurezza lo specchio portuale anche nei mesi invernali ed eliminare

l'insabbiamento che costringeva ogni anno alle costose operazioni di dragaggio. Erano presenti, oltre al Sindaco

Tombolini ed agli Assessori Monaco e Ippoliti, i responsabili dell'ufficio tecnico regionale, l'europarlamentare Carlo

Ciccioli , il consigliere regionale Mirco Bilò, il vice comandante della Capitaneria di Porto di Ancona Amm. Andrea

Vitali con il Comandante del locale ufficio marittimo Luogotenente Giancarlo Calisi, il capitano Alfredo Russo

comandante provinciale dei NAS già comandante della stazione CC di Numana e l'attuale comandante Luogotenente

Luca Cristofanetti, tutti i fornitori dei lavori e le società che operano nel porto (Cooperativa ormeggiatori, Lega

navale, Circolo Nautico, Yacht Club). Un ringraziamento particolare per il supporto organizzativo di Daniele Aquinati

della Pro loco HUMANA PICENA ed al Gruppo strumentale "Alfeo Giulietti" che ha accompagnato musicalmente tutti

i passaggi più significativi delle cerimonie. Amministrazione Comunale di Numana Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 07-06-2025 alle 19:56 sul giornale del 09 giugno 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.vivereancona.it/2025/06/09/numana-inaugurazioni-del-primo-stralcio-dei-lavori-al-porto-e-del-cippo-ai-caduti-del-mare/90493


 

domenica 08 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 6 1 3 7 4 7 7 § ]

Csp, nubi rosse all'orizzonte

La revisione del servizio navetta porto-stazione e la scadenza dei contratti

aggrava lo scenario. Ma le consulenze continuano La situazione finanziaria

della Civitavecchia Servizi Pubblici srl torna al centro del dibattito con numeri

preoccupanti, dopo anni di relativa serenità. Il primo trimestre del 2025 si

chiude con una perdita d'esercizio di 365.763 euro, a conferma di una

situazione gestionale nuovamente critica che rischia di vanificare i risultati

raggiunti con il piano di risanamento approvato nel 2020 con la famosa

delibera 78 firmata dall'allora assessore alle Partecipate Massimiliano Grasso,

e poi aggiornato nel 2022. Il capitale netto, tornato positivo da poco, da oltre

600.000euro è ora ridotto a poco più di 250mila euro, rischia una nuova

ulteriore erosione che potrebbe portare Csp di nuovo sotto la soglia minima.

Uno scenario che renderebbe necessario un nuovo intervento da parte del

Comune, il socio unico. Ma qui si aprirebbe una situazione di vera crisi: la

normativa e la Corte dei Conti vietano il "soccorso finanziario" reiterato e

privo di piano industriale sostenibile. E soprattutto, il Comune è a sua volta alle

prese con un bilancio di lacrime e sandue in cui mancheranno, a meno di

sorprese dell'ultimo momento, anche gli oltre 6 milioni di Enel. In sostanza, anche volendo, l'amministrazione

comunale non potrebbe ripianare ancora le perdite. I numeri parlano chiaro. Il margine operativo lordo è negativo per

oltre 170mila euro, mentre il risultato operativo (EBIT) si attesta a -357mila euro. Anche gli indici patrimoniali

confermano un'elevata esposizione debitoria: l'87,66% degli impieghi totali è costituito da passività correnti, mentre

l'autonomia finanziaria resta al minimo storico, con un capitale netto pari al 2,98% del totale impieghi. Il vero

problema, in attesa del boom della stagione crocieristica, è finanziario. Con tutti gli alert possibili attivati anche dal

Controllo analogo, per la situazione di cassa ed il pagamento dei fornitori e poi, se il quadro non dovesse migliorare,

degli stipendi. A peggiorare le prospettive per i mesi a venire, c'è l'incertezza sulla gara in corso da parte dell'Autorità

di Sistema Portuale per l'affidamento del servizio di navettamento crocieristi. Il servizio speciale porto-stazione, nato

nel 2020 su iniziativa dell'ex vicesindaco Massimiliano Grasso, ha rappresentato fino al 2024 una delle poche fonti di

ricavo stabile e crescente per Csp, garantendo utili - seppur modesti - dopo anni di perdite. Ora, con il rischio

concreto di perdere buona parte di questi ricavi, il bilancio rischia di sprofondare di nuovo nel rosso strutturale. Il

futuro della società è quindi legato a doppio filo all'esito della gara portuale e al rinnovo dei contratti di servizio, quasi

tutti in scadenza al 31 dicembre. Molti di questi dovranno passare per procedure a evidenza pubblica, con l'incognita

su quali torneranno davvero in house e quali finiranno ai privati. Un vuoto che rischia di lasciare Csp senza servizi e

senza ricavi. Nonostante le difficoltà, la
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società continua a sostenere spese per consulenze la cui utilità resta tutta da chiarire per l'azienda, che ha

cominciato a licenziare i primi interinali, senza un vero piano di razionalizzazione dei costi della raccolta porta a porta.

Anche il debito verso i fornitori - salito a oltre 3,4 milioni - rappresenta una delle principali criticità, insieme

all'esposizione tributaria e previdenziale. Il rischio più concreto, oggi, è che la semestrale certificata possa registrare

una perdita tale da azzerare il capitale netto. In quel caso, se il Comune non potrà intervenire per via dei limiti

normativi, l'unica strada resterebbe l'avvio delle procedure di liquidazione. Uno spettro che, a Civitavecchia, si è già

palesato in passato e che oggi torna minacciosamente all'orizzonte. Nel frattempo, il piano industriale di medio

periodo dovrà essere aggiornato e le azioni di risanamento accelerate. L'alternativa è un'altra stagione di

commissariamenti e tagli, con pesanti ricadute sui servizi ai cittadini e sull'occupazione. Un quadro che nei mesi

scorsi sempre Massimiliano Grasso, oggi in veste di capogruppo della minoranza, aveva delineato con

preoccupazione, senza che il sindaco Piendibene e l'amministrazione, in primis con l'assessore all'Ambiente Stefano

Giannini, abbiano però messo a punto un piano efficace di intervento prima che la situazione diventi irrecuperabile.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Csp, nubi rosse all'orizzonte

La situazione finanziaria della Civitavecchia Servizi Pubblici srl torna al centro

del dibattito con numeri preoccupanti, dopo anni di relativa serenità. Il primo

trimestre del 2025 si chiude con una perdita d'esercizio di 365.763 euro, a

conferma di una situazione gestionale nuovamente critica che rischia di

vanificare i risultati raggiunti con il piano di risanamento approvato nel 2020

con la famosa delibera 78 firmata dall'allora assessore alle Partecipate

Massimiliano Grasso, e poi aggiornato nel 2022. Il capitale netto, tornato

positivo da poco, da oltre 600.000euro è ora ridotto a poco più di 250mila

euro, rischia una nuova ulteriore erosione che potrebbe portare Csp di nuovo

sotto la soglia minima. Uno scenario che renderebbe necessario un nuovo

intervento da parte del Comune, il socio unico. Ma qui si aprirebbe una

situazione di vera crisi: la normativa e la Corte dei Conti vietano il "soccorso

finanziario" reiterato e privo di piano industriale sostenibile. E soprattutto, il

Comune è a sua volta alle prese con un bilancio di lacrime e sandue in cui

mancheranno, a meno di sorprese dell'ultimo momento, anche gli oltre 6

milioni di Enel. In sostanza, anche volendo, l'amministrazione comunale non

potrebbe ripianare ancora le perdite. I numeri parlano chiaro. Il margine operativo lordo è negativo per oltre 170mila

euro, mentre il risultato operativo (EBIT) si attesta a -357mila euro. Anche gli indici patrimoniali confermano

un'elevata esposizione debitoria: l'87,66% degli impieghi totali è costituito da passività correnti, mentre l'autonomia

finanziaria resta al minimo storico, con un capitale netto pari al 2,98% del totale impieghi. Il vero problema, in attesa

del boom della stagione crocieristica, è finanziario. Con tutti gli alert possibili attivati anche dal Controllo analogo, per

la situazione di cassa ed il pagamento dei fornitori e poi, se il quadro non dovesse migliorare, degli stipendi. A

peggiorare le prospettive per i mesi a venire, c'è l'incertezza sulla gara in corso da parte dell'Autorità di Sistema

Portuale per l'affidamento del servizio di navettamento crocieristi. Il servizio speciale porto-stazione, nato nel 2020 su

iniziativa dell'ex vicesindaco Massimiliano Grasso, ha rappresentato fino al 2024 una delle poche fonti di ricavo

stabile e crescente per Csp, garantendo utili - seppur modesti - dopo anni di perdite. Ora, con il rischio concreto di

perdere buona parte di questi ricavi, il bilancio rischia di sprofondare di nuovo nel rosso strutturale. Il futuro della

società è quindi legato a doppio filo all'esito della gara portuale e al rinnovo dei contratti di servizio, quasi tutti in

scadenza al 31 dicembre. Molti di questi dovranno passare per procedure a evidenza pubblica, con l'incognita su

quali torneranno davvero in house e quali finiranno ai privati. Un vuoto che rischia di lasciare Csp senza servizi e

senza ricavi. Nonostante le difficoltà, la società continua a sostenere spese per consulenze la cui utilità resta tutta da

chiarire per l'azienda, che ha cominciato a licenziare

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/592998/csp-nubi-rosse-allorizzonte.html
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i primi interinali, senza un vero piano di razionalizzazione dei costi della raccolta porta a porta. Anche il debito

verso i fornitori - salito a oltre 3,4 milioni - rappresenta una delle principali criticità, insieme all'esposizione tributaria e

previdenziale. Il rischio più concreto, oggi, è che la semestrale certificata possa registrare una perdita tale da

azzerare il capitale netto. In quel caso, se il Comune non potrà intervenire per via dei limiti normativi, l'unica strada

resterebbe l'avvio delle procedure di liquidazione. Uno spettro che, a Civitavecchia, si è già palesato in passato e che

oggi torna minacciosamente all'orizzonte. Nel frattempo, il piano industriale di medio periodo dovrà essere

aggiornato e le azioni di risanamento accelerate. L'alternativa è un'altra stagione di commissariamenti e tagli, con

pesanti ricadute sui servizi ai cittadini e sull'occupazione. Un quadro che nei mesi scorsi sempre Massimiliano

Grasso, oggi in veste di capogruppo della minoranza, aveva delineato con preoccupazione, senza che il sindaco

Piendibene e l'amministrazione, in primis con l'assessore all'Ambiente Stefano Giannini, abbiano però messo a punto

un piano efficace di intervento prima che la situazione diventi irrecuperabile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Salerno, allerta sulla nave cargo proveniente da Marsiglia: "Pronti a bloccare l'imbarco se
ci sono armi"

Per i portuali della Filt-Cgil la preoccupazione è che il materiale possa essere

caricato in altri scali, compreso quello salernitano Una nave cargo partita da

Marsiglia e diretta in Israele, con scalo previsto anche al porto di Salerno tra

sabato 8 e domenica 9 giugno, è finita nel mirino della Filt-Cgil. Secondo

quanto segnalato dal sindacato, la nave della Contship Era avrebbe dovuto

imbarcare nel porto francese 14 tonnellate di pezzi di ricambio per fucili

mitragliatori, ma l'operazione sarebbe stata bloccata dall'intervento dei portuali

del Golfo di Fos. Ora la preoccupazione è che il materiale possa essere

caricato in altri scali, compreso quello salernitano. "Vigileremo affinché la nave

sia effettivamente libera da armi", scrive in una nota la segreteria provinciale

Filt-Cgil, che avverte: "Diversamente, organizzeremo le lavoratrici e i lavoratori

del porto di Salerno affinché si astengano dalle operazioni di imbarco e

sbarco". Il sindacato sottolinea la propria posizione pacifista e ribadisce: "I

portuali di Salerno non intendono in alcun modo contribuire ad alimentare i

crimini di guerra e il massacro che il governo di Israele sta compiendo nei

confronti dell'inerme popolazione palestinese. Siamo per la pace e contro tutte

le guerre, e condanniamo tutti i conflitti che causano morte, miseria ed esodo delle popolazioni".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/Israele-allerta-nave-cargo-marsiglia.html
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ESERCITAZIONE "MARITIME SECURITY 2025" AL PORTO DI BARI Simulato un allarme
bomba a bordo della MSC Opera

Si è svolta questa mattina nel porto di Bari l' esercitazione complessa di

MARITIME SECURITY 2025 , coordinata dalla Capitaneria di porto - Guardia

Costiera di Bari, sede del 6° MRSC - Centro Secondario di Coordinamento

del Soccorso Marittimo. L'attività ha coinvolto in modo sinergico da un lato

tutte le componenti istituzionali, pubbliche e private, che intervengono in caso

di emergenze a bordo nave o in ambito portuale, ciascuna secondo le proprie

competenze, e dall'altro la compagnia di navigazione MSC Cruise. Lo

scenario operativo simulato ha previsto un allerta per la presenza di un pacco

sospetto a bordo della nave da crociera MSC Opera , di bandiera panamense,

appena ormeggiata al porto di Bari. Dopo le operazioni di ormeggio presso le

banchine 13-14 del terminal crociere, il Comandante della nave veniva allertato

dal proprio personale di security circa la possibile presenza di un pacco

sospetto a bordo, successivamente confermata anche alla sala operativa della

Capitaneria di porto di Bari. A seguito della comunicazione, il Comandante

della MSC Opera, attivava lo Ship Security Plan per ciò che concerne la

risposta immediata all'allarme bomba ed informava tempestivamente la

Guardia Costiera in qualità di Autorità Nazionale designata in campo di security . Il pacco sospetto veniva rinvenuto a

bordo dalle squadre di sicurezza interna dopo l'ormeggio e segnalato alle autorità competenti. Al contempo presso la

Capitaneria di porto veniva riunita l'unità di crisi con tutte le autorità competenti come previsto dal programma

nazionale di Sicurezza Marittima , e veniva attivato il collegamento in videoconferenza con il "Maritime Support

Centre", centro operativo della "MSC Cruises Management" con sede a Londra. L'esercitazione ha avuto l'obiettivo di

verificare l efficacia della risposta delle strutture di security portuale e marittima, testando l interoperabilit à tra il

personale di bordo, la Compagnia di navigazione, la Guardia Costiera, le forze di polizia e l Autorità di Sistema

portuale locale Sono state simulate le procedure di messa in sicurezza dell'area, così come l'evacuazione controllata

dei passeggeri da bordo e dal terminal crociere. Inoltre, è stata testata la capacità di intervento e neutralizzazione del

pacco sospetto da parte degli artificieri e delle unità cinofile della Polizia di Stato, supportati dai Vigili del Fuoco, per

accertare la natura del pacco. L'operazione ha permesso di mettere in atto le previsioni dei Piani di sicurezza portuali

e del Piano " Cristoforo Colombo" , specifico per scenari di rischio terroristico, valutando la prontezza, l'integrazione

e l'efficacia delle procedure attivate in condizioni di massima allerta. Al tavolo tecnico istituito dalla Capitaneria di

porto - Guardia Costiera di Bari per la costituzione della unità di crisi hanno preso parte: Prefettura di Bari, Questura

di Bari, Polizia di frontiera, Guardia di Finanza, Carabinieri,

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/esercitazione-maritime-security-2025-al-porto-di-bari-simulato-un-allarme-bomba-a-bordo-della-msc-opera/
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Dogana, Vigili del Fuoco, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Uffici di Sanità Marittima,

Aerea e di Frontiera, Corpo Piloti, Rimorchiatori, Ormeggiatori del porto di Bari e il personale di bordo della nave

MSC Opera, con il supporto della compagnia armatrice MSC Cruises. Tutte le azioni sono state finalizzate a mitigare

il rischio per passeggeri, equipaggio, infrastrutture portuali e ambiente , garantendo l'adozione tempestiva di misure di

sicurezza efficaci e coordinate. L'esercitazione ha rappresentato un banco di prova essenziale per valutare la

prontezza operativa, la capacità decisionale e la gestione dello stress dei soggetti coinvolti, nell'ottica della

prevenzione e della risposta efficace a scenari critici. Un'iniziativa che conferma l'impegno delle istituzioni e degli

operatori marittimi per garantire la sicurezza della navigazione e dei porti, a tutela della collettività.

Puglia Live

Bari
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Solo Gargano Metro Marine in corsa per la sovvenzione alla linea Manfredonia - Tremiti

Navi Il collegamento sarà attivo dall'1 luglio al 31 agosto, effettuando

complessivamente almeno tre corse a settimana di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Salvo sorprese non ci saranno novità, nell'estate 2025, sulla linea

marittima stagionale Manfredonia - Tremiti a sostegno pubblico. La gara

indetta il mese scorso dalla Provincia di Foggia per aggiudicare la consueta

sovvenzione ha infatti anche quest'anno un solo concorrente, ovvero l'Ati

Gargano Metro Marine che già si era aggiudicata il servizio nel 2024 In palio,

come già scritto, ci sono contributi - su fondi della Regione Puglia - pari a fino

445mila euro oltre Iva, di cui 368mila non soggetti a ribasso. L'associazione

temporanea di imprese - tra le compagnie Ct Peschici e Galli - risulta avere

superato la fase di verifica della documentazione amministrativa ed è quindi

stata ammessa alle seguenti. Anche nell'annata 2025, il collegamento

consisterà in una linea diretta, ovvero senza fermate intermedie, che dovrà

restare attiva per due mesi (dall '1 luglio al 31 agosto), effettuando

complessivamente almeno 40 corse in andata e ritorno, con un minimo di tre a

settimana (e un massimo in 12 tratte a luglio e di 23 ad agosto). Pure

invariata, rispetto al 2024, la capacità richiesta alla imbarcazione da impiegare sulla tratta, che dovrà essere di

almeno 180 persone. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Manfredonia

https://www.shippingitaly.it/2025/06/07/solo-gargano-metro-marine-in-corsa-per-la-sovvenzione-alla-linea-manfredonia-tremiti/


 

sabato 07 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 6 1 3 7 4 8 0 § ]

Stagione nautica a rischio, Morelli: "Olbia esempio virtuoso"

OLBIA. Il turismo nautico italiano rischia di arrivare impreparato alla stagione

estiva 2025. A lanciare l'allarme è il comparto del noleggio con equipaggio,

che si scontra con una realtà ancora troppo incerta sul fronte del rilascio dei

nuovi titoli professionali di ufficiale del diporto, indispensabili per comandare le

imbarcazioni a uso commerciale. A frenare il comparto non è la mancanza di

domanda, quanto piuttosto una burocrazia ancora ingolfata e non omogenea

sul territorio nazionale. Nonostante l'emanazione del decreto dirigenziale n. 40

del 14 marzo 2025 e la successiva circolare esplicativa del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), che ha chiarito le modalità per sostenere gli

esami, il percorso resta a ostacoli: solo cinque Capitanerie di porto in tutta

Italia stanno gestendo regolarmente le domande, mentre nella maggior parte

degli uffici marittimi la situazione è di stallo. Tra i pochi esempi positivi si

distingue Olbia, dove la Capitaneria ha già avviato il rilascio dei primi titoli. Un

dato che non sorprende: il Nord Est della Sardegna rappresenta il 15% del

mercato nazionale del charter nautico ed è un motore economico strategico

sia per la regione che per il Paese. «È stato necessario sollecitare un ulteriore

intervento del Ministero per cercare di sbloccare l'iter - commenta Simone Morelli, Amministratore Delegato di North

Sardinia Sail (NSS) e Presidente dell'Assemblea delle imprese di noleggio di Confindustria Nautica - Ringraziamo la

Direzione generale per i chiarimenti, ma ora è urgente procedere in fretta. È un settore che può generare migliaia di

nuovi posti di lavoro, ma senza personale qualificato molte barche non potranno uscire in mare.» Secondo Morelli, il

vero nodo è la carenza di figure professionali abilitate a lavorare nel noleggio nautico. In assenza del titolo, molte

imbarcazioni rischiano di rimanere ferme ai pontili, con perdite economiche ingenti per le imprese del comparto. Ma

c'è di più. Anche l'opzione alternativa, ovvero la locazione con comandante ingaggiato direttamente dal cliente, è

spesso oggetto di interpretazioni restrittive da parte di alcune autorità locali, con il paradosso che si giunge talvolta a

sanzioni per pratiche perfettamente legittime. Una sentenza del 2009 aveva infatti chiarito che tale modalità non

costituisce noleggio, ma semplice locazione con skipper autonomo. Il nuovo titolo professionale - atteso da oltre 15

anni, dopo la sospensione del vecchio "attestato di conduttore del diporto" - rappresenta una semplificazione

fondamentale, ma la lentezza nell'attuazione rischia di vanificarne l'efficacia. Le stime parlano di almeno 3.000 unità di

personale necessario, ma al momento le domande presentate sono poco più di 1.500. Nel frattempo, le imprese del

settore, specialmente quelle del Mezzogiorno, guardano a Olbia come a un modello: un esempio di come la

collaborazione tra Capitaneria e operatori possa produrre risultati tangibili. Se non si interviene con urgenza, la

stagione 2025 potrebbe essere ricordata non per le vele spiegate,

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54332-stagione_nautica_a_rischio_morelli__olbia_esempio_virtuoso_
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ma per i porti pieni di barche ferme - e di occasioni perdute. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione

della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Pesca marittima, ecco il bando da sei milioni della Regione per le infrastrutture di terra

L'avviso è rivolto ai Comuni siciliani e alle autorità portuali e punta a

promuovere la pesca sostenibile. Il commento del Gac - Golfo di Patti Sei

milioni di euro per rafforzare le infrastrutture fisiche nei porti di pesca o nei

luoghi di sbarco, migliorare la tracciabilità delle produzioni, investire in

tecnologie dell'informazione. È quanto previsto dal bando "Piccoli interventi

infrastrutturali a terra a servizio della pesca marittima" pubblicato dal

dipartimento regionale della pesca mediterranea dell'Assessorato Agricoltura,

Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea. L'avviso è rivolto ai Comuni siciliani e

alle autorità portuali e punta a creare un'Europa più sostenibile e a promuovere

la pesca sostenibile, il ripristino e la conservazione delle risorse biologiche

acquatiche. Le somme messe a disposizione dalla Regione ammontano a sei

milioni di euro per un massimo di 300mila euro per singolo beneficiario. La

data di scadenza per la presentazione dei progetti è fissata per il 5 agosto

2025. Sarà possibile intervenire nell'ambito di investimenti a bordo e nei porti

per incrementare la qualità delle produzioni e migliorare le condizioni di sbarco

delle catture indesiderate nonché di promuovere migliori condizioni di lavoro,

salute e sicurezza degli operatori, sia in nuove aree che in quelle già destinataria di precedenti interventi con finalità di

ammodernamento e miglioramento dell'esistente. Sono anche previsti investimenti in tecnologie dell'informazione sia

in termine di hardware che di software, oltre alla possibilità di interventi per la riduzione del consumo di energia e

nell'efficienza energetica anche attraverso sistemi di energia rinnovabile. "Si tratta - hanno spiegato il presidente del

Gac Franco Genovese e il presidente del Centro servizi alla pesca Settimo Accetta - di una importante opportunità

per i Comuni e il settore della pesca in quanto si potrà intervenire per migliorare la fruizione e la sicurezza dei porti e

dei luoghi di sbarco e valorizzare sia l'attività della marineria che il prodotto pescato". I punti focali dell'avviso saranno

al centro della riunione del Gac Golfo di Patti con tutti i sindaci dei comuni aderenti (Patti, Gioiosa Marea, Sant'Agata

di Militello, Torrenova, Capo d'Orlando, Naso, Brolo, Piraino, Oliveri, Falcone, Furnari, Terme Vigliatore, Barcellona e

Milazzo) in programma per giovedì 12 giugno alle ore 18 presso la sede del Gruppo di Azione Costiera a San

Giorgio di Gioiosa Marea. Nel corso della riunione aperta saranno illustrati nel dettaglio tutti gli aspetti del bando e le

opportunità di sviluppo per i Comuni nel cui territorio insistono luoghi e porti di sbarco. COPYRIGHT LASICILIA.IT ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lasicilia.it/ambiente/pesca-marittima-ecco-il-bando-da-sei-milioni-della-regione-per-le-infrastrutture-di-terra-2520645/
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V edizione di MID MED Shipping & Energy Forum: i partecipanti

7 giugno 2025 - Il 12 giugno presso il Marina Convention Center la V edizione

di MID MED Shipping & Energy Forum vedrà la partecipazione di

rappresentanti di prestigio delle istituzioni e delle associazioni. Paolo Molinelli,

Presidente, Propeller Club Port of Palermo Umberto Masucci, Presidente, The

International Propeller Clubs Roberto Lagalla, Sindaco, Comune di Palermo

Luca Lupi, Segretario Generale, Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale Francesco di  Sarcina, Presidente, Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale Ammiraglio Andrea Cottini, Comandante

Comando Regionale Sicilia, Marina Militare C.V (CP) Michele Maltese,

Direttore Marittimo della Sicilia Occidentale, Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera Brigida Morsellino, Presidente, The International Propeller

Club Port of Catania Maurizio de Cesare, Direttore, Porto & Interporto,

Presidente Propeller Club Port of Salerno Antonino Viviano, Technical

Engineer, AdSP Mare di Sicilia Occidentale Gaetano Fortunato, Consigliere,

Confindustria Nautica Vincenzo Franza, Amministratore delegato, Caronte &

Tourist Luca Ottelli, Account Executive, T1 Solutions Giovanni Cucchiara,

Dirigente generale Dipartimento della Pesca mediterranea, Regione Siciliana Roberto Sannasardo, Energy Manager,

Regione Siciliana Giuseppe Manna, analista geopolitico Franco D'Alpa, Dirigente sezione tecnica, Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Giuseppe Mobilia, Coordinatore area tecnica, Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto Pietro Coniglio, Managing Director, Italian Shipping & Logistics Agency Donato Caiulo,

Presidente, Propeller Club port of Roma Claudio Lubatti, Responsabile delle relazioni con l'ecosistema

dell'innovazione, Intesa Sanpaolo Innovation Center Antonio Pandolfo, Managing Director, EST Terminal e Vice

Presidente, Assiterminal Mauro Nicosia, Presidente, Confetra Sicilia Zeno D'Agostino, Presidente, Technital Ivo

Blandina, Presidente, Uniontrasporti Alberto Cozzo, Presidente, Associazione Siciliana Operatori Spedizioni e

Logistica Luca Abatello, CEO, Circle Group Fabio Piazza, CFO, BTR Simulators Renato Coroneo, Vice Presidente,

The International Propeller Club - Port of Palermo Contramm. Rosario Marchese, Consigliere del Ministro per la

Protezione civile e le Politiche del mare, e Responsabile, The International Propeller Club - Port of Messina (SEZ.).

Primo Magazine

Catania

https://www.primomagazine.net/2025/06/v-edizione-di-mid-med-shipping-energy.html
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Porti croati, nel primo trimestre boom di rinfuse liquide (+37%) e container (+23%)

Il presidente di Luka Rijeka Duko Grabovac: "La decisione di sviluppare il

terminal retroportuale di krljevo si è rivelata vincente" Fiume - Numeri in

crescita nei porti della Croazia settentrionale nel primo trimestre 2025, con lo

scalo di Fiume e quello di Castelmuschio (Omialj, sull'isola di Veglia) a trainare

i volumi del traffico nazionale. Secondo i dati diffusi dal Dipartimento croato di

statistica, il primo trimestre dell'anno ha visto in Croazia un balzo del +37,3%

nel trasporto delle rinfuse liquide e un +23% nel traffico container, categorie

che da sole rappresentano oltre due terzi delle merci movimentate nei porti

nazionali. Il porto di Fiume ha chiuso il trimestre con un incremento del +16,4%

del traffico merci , superando il milione di tonnellate. La crescita si è

concentrata in particolare nel settore container, con un +45% registrato dal

terminal gestito direttamente da Luka Rijeka e un +33% al terminal Agct

(Adriatic Gate Container Terminal), controllato al 51% dalla filippina Ictsi e al

49% dalla stessa Luka Rijeka. Agct ha movimentato nei primi quattro mesi

dell'anno 115.999 teu (+28% rispetto al 2024) e punta a confermare quota 400

mila teu a fine anno. La stampa croata chiarisce che l'importante crescita

percentuale è conseguenza del confronto con il basso traffico registrato nel primo trimestre 2024 , quando le rotte tra

Far East e Adriatico furono deviate attorno all'Africa per evitare gli attacchi dei miliziani Houthi nel Mar Rosso. Il

presidente di Luka Rijeka, Duko Grabovac, ad ogni modo sottolinea che "il container è in grande crescita: la decisione

di sviluppare il terminal retroportuale di krljevo si è rivelata vincente". Qui avvengono le operazioni di scarico e carico,

stoccaggio e riparazioni. Ed è inoltre in fase di completamento un investimento da 5,7 milioni di euro per realizzare

una nuova area dedicata. Non tutto, però, è in crescita. A Fiume si segnala un calo delle rinfuse solide (-10%) e del

general cargo (-16%), dovuto a diversi fattori, come la minore raccolta di cereali nel 2024 e la riduzione della

movimentazione di bestiame, bloccata in Croazia a causa di un'epidemia di afta epizootica. Nel terminal di Buccari

(Bakar), la flessione è inoltre attribuita alla variabilità dell'arrivo delle navi: "Basta una nave in più o in meno per

spostare l'ago della bilancia su base trimestrale", spiega Grabovac. Nel settore energetico, si registra una stabilità del

traffico di gas naturale liquefatto (gnl) al rigassificatore di Omialj. Secondo il direttore della società Lng Hrvatska, Ivan

Fuga, da gennaio ad aprile sono state movimentate 589 mila tonnellate di gnl, volume pressoché identico al 2024.

"Tutti i nostri attuali slot di capacità sono completamente prenotati, quindi non ci si poteva aspettare un aumento.

Prevediamo una crescita da ottobre, grazie al raddoppio dei nostri impianti", ha detto Fuga. Sempre a Omialj a

distinguersi è il terminal Janaf, dove l'Oleodotto adriatico ha registrato un'impennata del 98% sullo stesso periodo del

2024, che la compagnia spiega ad ogni modo come "oscillazioni ordinarie,
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che si bilanceranno nel corso dell'anno: stimiamo un bilancio finale simile, o leggermente superiore, al 2024".

Passando al traffico passeggeri, nel primo trimestre si è registrata una lieve flessione : -3% di passeggeri sui traghetti

e navi rispetto al 2024, mentre è aumentato il numero di veicoli trasportati, +2,5%. Jadrolinija, il principale operatore

nazionale, ha movimentato 1,37 milioni di passeggeri (-4,36%) e 460 mila veicoli (-0,46%). Il calo è stato attribuito al

maltempo e al posizionamento più tardivo della Pasqua rispetto all'anno precedente. Nonostante questo, il presidente

dell'azienda Robert Blainovi ha espresso ottimismo per la stagione estiva: "I dati delle prenotazioni anticipano una

buona annata. Ripristiniamo la linea tra Bar e Bari, proseguiamo le tratte stagionali tra Dubrovnik, Korula, Hvar, Bol e

Spalato".
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